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NOTIZIARIO N. 79 
 

ENTRATE: ANCHE STAVOLTA IL CAPO DIVISIONE RISORSE NON 
CI HA DELUSO REGALANDOCI ALCUNE SUE PERLE  

Ormai ogni sua performance è epica. Leggete cosa ha detto stavolta!!  
Anche durante la riunione di ieri, come sempre da un po’ di tempo a questa parte, c’è stato il “momento 
Capo Divisione Risorse”. Lui non partecipa alle riunioni sindacali, compare quando meno te lo aspetti, 
snocciola alcune delle sue verità agghiaccianti e inconfutabili, intercalate da due o tre “Non voglio essere 
interrotto”. Poi, dopo qualche minuto scompare perché Lui ha sempre da fare, non ascolta le repliche 
sindacali ma scappa verso altri e più importanti impegni, soprattutto se a parlare è la FLP, unico 
sindacato, purtroppo, ad avere il coraggio di rispondergli per le rime. 

Insomma, ogni volta è una specie di replica del discorso del presidente nel film di Woody Allen “il 
dittatore dello Stato libero di Bananas”. Se non lo avete mai visto è d’obbligo farlo a questo link 
https://youtu.be/WE-u5NHckuQ?si=8_xUs-DfOFKlXaxq . 

Pure le emozioni e i commenti che suscita dopo che è andato via sono sempre simili a quelli che si 
possono sentire in quel film. 

Anche ieri, dicevamo, si è lasciato scappare, non sappiamo quanto volontariamente, alcune delle sue 
verità, molto interessanti perché, da gaffeur professionista qual è diventato, lasciano capire come 
stanno andando veramente le cose in Agenzia delle Entrate. 

Per esempio, a proposito del fatto che ancora non è iniziato un confronto sulla quarta area e non vi è 
un impegno dell’Agenzia delle Entrate a dare corso al suo riempimento, ieri ha detto: 

• Noi abbiamo incontrato più volte l’associazione delle POER e loro ci hanno detto che la quarta 
area non la vogliono; 

• Io nella trattativa sulle famiglie professionali, prima di andarmene (un classico), avevo lasciato 
nel verbale l’impegno a far partire le procedure per il riempimento. Poi mi hanno detto che i 
sindacati l’hanno fatto levare e infatti non ci sta più. Mica è colpa mia! 

Da queste affermazioni si arguisce che lui non tratta solo con i sindacati ma pure con chi non ne ha titolo, 
ma soprattutto che poche persone, che temono di perdere il loro posto, possono mettere in scacco e 
sottrarre alle legittime aspirazioni di tutti i funzionari l’accesso ai diritti contrattuali e che lui non 
controlla preventivamente ciò che poi l’Agenzia avalla in contrattazione. 

Ma non è finita qui perché sulla trasparenza, parlando dei dirigenti, ha dichiarato: 

• Ora stanno imparando e si presentano spontaneamente agli interpelli perché hanno capito 
che sennò quando scade il loro contratto vanno dove si libera un posto. Se stanno ad Aosta e 
il posto libero è a Lampedusa e scade il contratto pure a quello di Lampedusa è capace che 
quello di Aosta deve andare a Lampedusa e viceversa. 

https://youtu.be/WE-u5NHckuQ?si=8_xUs-DfOFKlXaxq
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Che, insomma, per essere il diretto responsabile dell’andamento di un concorso durato quattro anni e 
che è riuscito a promuovere alle prove scritte del concorso a 150 dirigenti 46 persone su 2.000 
partecipanti è un bel dire.  

Non sappiamo se il direttore dell’Agenzia è d’accordo con questo sistema che usa i dirigenti tipo Risiko 
o Dama, ma questo è ciò che abbiamo sentito ieri con le nostre orecchie. 

Poi, pazienza se in merito alle somme per le quali è in corso una vertenza unitaria da parte dei lavoratori 
dell’Agenzia, il capo del Dipartimento Finanze scrive che ha concordato con le due Agenzie il testo di una 
modifica normativa e ieri in riunione la delegazione trattante dell’Agenzia delle Entrate è “caduta dalle 
nubi” dicendo di non saperne niente. 

È solo l’ultimo capitolo di una vicenda che vede la nostra amministrazione e i suoi lavoratori presi a 
schiaffi da chicchessia mentre il capo delle risorse pontifica a destra e a manca ma mai per di più di 
mezz’ora perché ha da fare. 

È l’ultimo capitolo che vede a tenergli testa la sola FLP. In altri frangenti ad esternazioni simili tutto il 
sindacato si sarebbe alzato e avrebbe abbandonato il tavolo; in altri frangenti i dirigenti non 
subirebbero in silenzio ciò che stanno subendo ma si ribellerebbero. Appunto. In altri frangenti… 

         L’UFFICIO STAMPA 


